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Denuncia ai carabinieri del capogruppo comunista in Consiglio comunale 

Appalti truccati nel Reggino 
I vincitori noti in anticipo 

Giuseppe Morablto ha riferito — prima dello svolgimento delle gare — il contenuto di una telefonata anonima che 
indicava per filo e per segno i nomi delle ditte che si sarebbero aggiudicate i lavori - Altre singolari coincidenze 

BEOOIO CALABRIA - È 
vero che eli appalti pubblici 
nella citta di Reggio Cala
bria vengono determinati a 
tavolino nncor prima che si 
«volgano le gare d'appalto? 
Gì soprattutto, è vero che sa
rebbero le cosche mafiose a 
decidere come accaparrarsi 
e dividersi • l'affare ricor
rendo, ogni volta che insor
gono contrasti, agli argo* 
menti risolutori del panetto
ni di lupara e del colpi di 
7.C8, l'arma diventa ormai 
tristo monte famosa In città? 
È vero che gli Imprenditori 
puliti che lavorano per gli 
enti pubblici sono costretti a 
pagare tangenti altissime, 
sia le cosche che a personag
gi corrotti, o a mettersi da 
porte? 

La denuncia, avanzata per 
anni dalla federazione del 
pel e rilanciata nel giorni 
«corsi da un'Interrogazione 
parlamentare del deputato 
Fantò, ha ora trovato una 
conferma clamorosa nelle 
dlchlaraslonl del parlamen
tare democristiano Franco 
Quattrone, profondo cono
scitore di uomini e cose del 
sistema di potere che soffoca 
Reggio e che lui stesso ha 
contribuito a costruire. 

Ormai sugli appalti è 
scandalo. Esplode in una cit
ta rosa Inquieta dalle rivela-
«Ioni sul superpartlto — un 
alleanza che attraversa De, 
Pali Psdl saldandone alcuni 
pesiti in un unico blocco che 
opera al di sopra delle regole 
e degli etessl partiti — la cui 
attività sarebbe (seconda la 
denuncia del de Quattrone) 
un'origine di un bel grappolo 
degllomlcldl di mafia che si 
sono avuti a Reggio nel I960, 

In questo clima, reso tor
bido dalle Indiscrezioni che 
circolano sul contenuto di 
alcuni del borselli che sareb
bero stati trovati accanto ad 
alcuni del cadaveri eccellen
ti. la commissione parla
mentare Antimafia ha deci
so una missione a Reggio per 
11 2 e 3 febbraio, dopo che il 

Prefetto della città, dottor 
cssona, ha relazionato sul

la situazione dell'ordine 
pubblico. Lessona ha sottoli
neato *le difficoltà a recidere 
le connivenze di cui spesso 
riescono a circondarsi i ma
fiosi e camorristi net mondo 
politico e nella pubblica am
ministrazione». Una confer
ma autorevole e clamorosa 
che ribalta il fatidico docu
mento con cui il quadriparti
to che forma la giunta co
munale di Reggio (De, Psl, 
Psdi, Prl) ha fatto quadrato 

attorno alla De accusata dal
lo stosso parlamentare del 
proprio partito. L'analisi di 
Lessema arriva nello stesso 
momento In cui il sindaco 
della città nega tutto, chiede 
all'on. Fantò un pubblico di' 
battito, parla di «pretese col
lusioni tra Istituzioni e ma
fia» e di «generica criminaliz
zazione». Un linguaggio, è 
stato fatto notare, che rical
ca quello usato negli anni 
passati dai sindaci di Paler
mo. Fantò ha accettato il di
battito dopo avere Invitato 11 
sindaco a dimettersi e a chie
dere che l'alto commissario 
per la lotta contro la mafia 
utilizzi I suol poteri speciali 
di Inquisizione sul misteri 
del Comune. Ed è proprio sul 
mille misteri che compongo
no Il male oscuro di una città 
dove In media ogni 36 ore ca
de un uomo morto ammaz

zato (ieri mattina c'è stato 
un altro omicidio), che si re
gistrano storie Inquiete e 
drammatiche, mentre il pro
curatore della Repubblica, 
Interrogato da un giornali
sta, avverte: «C'è soltanto da 
capire che gli appalti debbo
no andare a ditte specchiate. 
Soltanto allora non ci saran
no più morti a Reggio e nella 
sua provincia malata». 

E Invece cosa accade ora? 
Ecco una storia emblemati
ca. 

L'avvocato Giuseppe Mo
rablto, capogruppo del Pel al 
Comune di Reggio, racconta 
di essere stato svegliato al
cune settimane fa alle 6 del 
mattino da una telefonata 
anonima. Il misterioso Inter
locutore gli giura che le gare 
per gli appalti di quel giorno 
sono truccate e butta giù l'e
lenco delle ditte che le avreb-

Un partito non giudica gli affetti 
*E contro fa contessa 11 Pei; titola Repub

blica di Ieri parlando di Guttuso e di Marta 
Margotto. Altri giornali Insistono. Diciamo 
allora una parola ancora, l'ultima. Il Pel non 
ha ragiono di essere contro nessuno, le scet-
te personali, gli affetti o le relazioni, la vita 
privata di Outtuso uomo non possono appar
tenere al campo di In teressl di un partito pò-
Ittico, cui al addice solo II rispetto e II silenzio. 

Vn partito politico, il Pel, ha onorato la 
memoria di uno del grandi della coltura e 
dell'arte di questo secolo, rivendicando orgo
gliosamente di aver avuto nelle sue file, come 
militante e dirigente, Renato Outtuso. Tutto 
Il resto appartiene alla sfera più intangibile 

della libertà dell'individuo, di ogni Indivi
duo. 

Ed occorre anche che non venga mal di
menticata la giornata del funerali di Outtu
so. Idlscotst dì Natta, di Moravia, di Cario Do 
(uno del massimi intellettuali cattolici) nella 
piazza del Pantheon piena di bandiere rosse. 
La cerimonia religiosa celebrata da monsi
gnor Angelini nella chiesa della Minerva, 
presenti t dirìgenti del Pel. L'arrivo della sai» 
ma a Dagherla e l'omelia del cardinal Pappa-
lardo. Una prova straordinaria di cultura e di 
civiltà politica, da parte nostra. 

L'opera e la vita di Renato Outtuso parto
no da sole di se stesse. Su di esse è aperta la 
riflessione, si Impegna II giudizio storico. Ma 
ci sono dimensioni su cui II Pel non assume 
posizioni Non vuole, non deve. 

bero vinte. Può trattarsi di 
una provocazione contro 11 
Pel, che sugli appalti ha già 
distribuito migliala di copie 
di un dossier presentato alla 
stampa presente l'on- Vio
lante. Ma Morablto decide 
subito cosa fare, Alle 8 ha già 
finito di dettare la sua depo
sizione nella caserma del ca
rabinieri raccontato 11 conte
nuto della telefonata per filo 
e per segno. Alle 10 si svolge 
la gara ed I nomi del vincito
ri, mancoa dirlo, son proprio 
quelli ormai consegnati alle 
carte di carabinieri e magi
stratura. Una combinazio
ne? Di certo, quella mattina, 
di combinazioni ne capitano 
parecchie. Il sindaco della 
città, il democristiano Pino 
Moliamo, che normalmente 
presiede le gare per gli ap
palti, proprio quella mattina 
ha da fare. Un po' prima che 
inizi la gara contatta un gio
vanissimo assessore demo
cristiano, Titti Llcandro e gli 
chiede di essere sostituito. 
Anche ti segretario comuna
le ha da fare: alla gara spedi
ce Il suo vice. Llcandro è II 
nome che proprio In quel 
giorni circolava con insi
stenza per la sostituzione di 
Mal/amo se Von. Quattrone, 
al tempo segretario provin
ciale delta De, fosse riuscito 
ad aprire la crisi al Comune 
ed alla Provincia come vole
va fare. 

Intanto per oggi pomerig
gio Il comitato Antimafia, 
con dentro sindacati, am
bientalisti, cattolici e stu
denti ha organizzato una 
fiaccolata contro fa mafia 
per fé vie della città. 

Aldo Varano 

Polizia e Sisde 
Nominati 

i nuovi capi 
Sono i prefetti Vincenzo Parisi e Riccardo 
Malpica - Porpora va al Consiglio di Stato 

ROMA — Terremoto di no
mine nella polizia e nel servi
zi, II nuovo capo della Ps è 
l'ex direttore del servizio se
greto civile (Slsde), Il prefet
to Vincenzo Parisi. Lo sosti
tuisce al vertice del servizio 
Riccardo Malpica, fino ad ie
ri vicesegretario generale del 
Cests, l'ufficio che coordina I 
servizi di sicurezza presso la 
Presidenza del consiglio. Do
po due anni e mezzo Giusep
pe Porpora lascia Invece il 
posto di capo della polizia e 
viene nominato consigliere 
di Stato. 

21 «tourbillon* di designa
zioni è stato disposto Ieri 
mattina dal Consiglio del 
ministri. Il responsabile de
gli Interni, Oscar Luigi Seal-
faro, ha commentato le deci
sioni attribuendole a «nor
male amministrazione» e al
la necessità di rotazioni. La 
nomina di Parisi del resto 
culminerebbe con «un'attivi
tà considerevole che è stata 
molto apprezzata senza di

stinzione di colore politico, 
anche oltre i confini della 
maggioranza». Era stato, del 
resto, per 4 anni vice di De 
Francesco ai Slsde e, secon
do la valutazione di Scalfaro, 
Il suo ruolo sarebbe stato de
cisivo per la riorganizzazio
ne del «servizio». Una candi
datura alternativa a quella 
di Malpica al Sisde (il prefet
to Antonio Lattarulo, attua
le capo di gabinetto dello 
stesso Scalfaro) è vissuta a 
quanto pare semplicemente 
sui giornali. Sembra impro
babile, infatti, che Scalfaro 
lasci gli Interni e Lattarulo, 
uno del suol più fedeli colla
boratori, non abbandone
rebbe quindi il Viminale. 

Per 11 segretario del sinda
cato Slulp, Francesco For
leo, con la nomina di Parisi 
si presenterebbe l'occasione 
per un «salto di qualità per 
contrastare l'attacco del ter
rorismo e della criminalità 
organizzata». 

NELLE FOTO: a destra il pre
fetto Pariti, • ilnistra Malpica 

Ottimismo dopo l'ipotesi di accordo firmata giovedì sera 

La scuola vorso il contratto 
Per l'innovazione 500 miliardi 

Lo scaglionamento degli aumenti e la differenziazione secondo l'anzianità - Benzi: _ _ _ _ M 
«Raggiunti tutti gli obiettivi economici della piattaforma» - Alberici: «Adesso, le riforme» Gianfranco e.nzi 

ROMA — Si vedranno probabilmen
te a marzo in busta paga i primi ef
fetti dell'ipotesi di accordo firmata 
l'altra sera tra 1 sindacati scuola e U 
governo. Occorre Infatti che siano 
completati 1 dettogli della parte eco
nomica e che al arrivi ad un accordo 
sulla parte normativa. 

lori la trattativa è continuata in 
questa direziono, ma non ci sono pre
visioni sul tempi. Quello che per ora 
o certo e che gli aumenti saranno 
scaglionati lungo II triennio preve
dendo per l'6Q il 30%, per 107 il 35% 
e II restante 35% ncll*88. Ma è previ
sta anche una sensibile differenzla-
n lori e degli aumenti, all'interno del 
vari livelli, a seconda dell'anzianità. 

Cosi, gli ausiliari (terzo livello) 
avranno aumenti che andranno da 
circa «5,000 lire a 137,000 lire, tecnici 
e segretari (quarto livello) avranno 
da UO.OOOam.OOOIlreclrca.l segre
tari di Istituto (quinto livello) dalle 
HO.OOQ alle 330.000 lire circa, I mae
stri (sesto II vcllo)da U2.000 a 231.000 

lire, 1 docenti laureati (settimo livel
lo) da 188.000 a 306.000 lire; per I do
centi delle accademie (ottavo livello) 
le differenziazioni sono ancora da 
stabilire, mentre per i presidi e I di
rettori didattici (nono livello) si an
drà da 392.000 a 038.000 lire. 

Ma la grondo novità è nel Fondo di 
Incentivazione di circa 500 miliardi 
che le scuole avranno a disposizione 
per realizzare — come recita l'Ipotesi 
di accordo — «programmi finalizzati 
a migliorare l'efficienza e la qualità 
del servizi scolastici che comportino, 
In particolare, attività di tipo didat
tico, Incluse le supplenze brevi, di 
collaborazione con gli organi diretti
vi e collegiali, di orientamento e di 
Innovazione didattica anche in rap
porto con il mondo produttivo, di do
cumentata partecipazione ad inizia
tive di aggiornamento, di migliora-
mento della gestione amministrati
va delle scuole». Ed è su questo punto 
che si è concentrata l'attenzione dei 
sindacati e del mondo politico. Gian

franco Benzi, segretario generale 
della Cgll scuola dice chiaramente 
che -si realizzano gli obiettivi di piat
taforma al cento per cento sulla par
te economica e si pongono la pre
messe per una nuova dinamica delle 
retribuzioni che ne riformi le attuali 
rigidità». Benzi ha annunciato inol
tre che si terrà uno consultazione tra 
1 lavoratori sull'accordo complessi
vo. 

Anche U ministro alla Pubblica 
Istruzione, Franca Falcuccl, ha af
fermato che 11 fondo di incentivazio
ne permette «alle singole unità scola
stiche di premiare il personale do
cente e non docente che si impegna 
In Iniziative finalizzate a migliorare 
l'efficienza e la qualità del servizi 
scolastici». Auretiana Alberici, re
sponsabile scuola e università del 
Pel, commenta però che «la valoriz
zazione degli insegnanti e del perso
nale della scuola va di pari passo con 
la valorizzazione della scuola pubbli
ca. E per entrambi è indispensabile 

una cornice rirormatrlce che da sola 
può davvero garantire gli obiettivi di 
qualificazione che anche le organiz
zazioni sindacali si sono dati e ri
spetto al quali questo governo... è to
talmente Inadempiente. Non sono 
certo le riforme per via amministra
tiva affidate al ministro Falcuccl — 
conclude Aureliano Alberici — che 
possono garantire tale cornice». 

Sull'Ipotesi dì accordo è interve
nuto anche Antonio Letlterl, segre
tario confederale della Cgll. Per Let
tiera con questo contratto la scuola 
acquista autonomia nella program
mazione di attività innovative in re
lazione alle esigenze degli studenti, 
alle scelte degli Insegnanti, al rap
porti con 11 territorio. E su questo 
terreno di programmazione decen
trata che si crea spazio nuovo per 
l'intervento attivo del personale del
la scuola, delle famiglie, degli stu
denti». 

Romeo Bossoli 

Convegno a Roma: proposta una carta che tuteli i diritti dei cittadini e la professione giornalistica 

Un patto per «stanare» la pubblicità occulta 
Una presenza sempre più inquinante nell'informazione - Le relazioni di Stefano Rodotà, Tito Cortese e Toni Muzi 
Falconi - «Chi legge o ascolta deve poter distinguere sempre e chiaramente il messaggio pubblicitario dal resto» 

ROMA — Avverte Toni Muzi 
Falconi, da 26 anni nel campo 
delle pubbliche relazioni: <U 
credibilità dei giornalisti è in 
caduta verticale, di questo pas* 
so la «ente — fiutando l'ingan
no di cui è vittimo — finirà con 
il prediligere gli spot pubblici-
tari*. Il senso di questo para
dosso è presto spiegato; lo spot 
è pubblicità dichiarata, insom
ma *ni quel che vedi; ma davan
ti a molti articoli di giornali e 
periodici »P*MQ non noi eoa 
pensaro: sono informazione o 
pubblicità occulta, dissimula
ta? Per non dire di come la 
pubblicità surrettizia — o in 
forme sgangherate: si veda 
quella dei contenitori, con le 
«ponsorizzazioni — sta inva
dendo (e reti dello tv puhblica, 
omologandolo alle emittenti 
private, come denuncia Seba
stiano Sortine, direttore gene
rale della Fieg. 

E tempo, dunque, di paware 
dalla denuncia a iniziative con* 
erete. Ieri mattina, da un con
vegno ospitato dal! hotel Cavo-
Mori Hilton e partita lo propo
sta dì una carta per la tutela dei 
diritti dei cittadini e della di< 
imita della professione giorna* 
liatica: un pacchetto di regole 
che impegni giornalisti, editori, 
inserzionisti, pubblicitari, ope
ratori delle relazioni pubbliche, 

a tenere distinta la pubblicità 
dall'informazione, a fare in mo
do che il messaggio pubblicita
rio sia sempre chiaramente ri-
conoscibile. «In pochi mesi — 
ha detto nette conclusioni Giu
seppe Giuliotti del consiglio 
nazionale del sindacato giorna
listi — il patto si può mettere a 
punto, ai può rompere una sor
ta dì intreccio omertoso che, al
la fine, ci coinvolgerebbe tutti». 

La proposta è nata in un con
vegno promosso do giornalisti, 
il cosiddetto «gruppo dì Fieso-
lei: alcune centinaia di opera
tori che sta costruendo un nuo
vo movimento progressista del 
giornalismo, ritenendo del tut
to superato e ormai pernicioso 
l'attuale schema torrentìzio. 

Ma essa — ieri mattina Io si è 
potuto registrare — può conta
re sull'appoggio delle organiz
zazioni dei consumatori; di ol
tre 30 associazioni — dalle Acli 
all'Arci — che hanno costituito 
un coordinamento per la difesa 
del diritto dei cittadini nd esse
re informati; può contare sulla 
disponibilità dei pubblicitari, 
dichiarata anche l altra sera a 
Milano, in un incontro con i 
giornalisti, di coloro che lavora
no nelle relazioni pubbliche. 

Ma non sarebbe meglio una 
legge? Non vi è dubbio, la legge 
ci vuole perché nessuno amore-
golnmentozione potrà mai ave
re la forza di tutelare valori co
stituzionali quanto un atto le
gislativo che fissi pochi ma 

chiari princìpi. Ma e Btato pro
prio l'on, Stefano Rodotà — 
primo firmatario di un proget
to di legge Pci-Sinistro indi
pendente — a spiegare l'oppor
tunità di scelte concrete e anti
cipatrici: «Il progetto di cui so
no primo firmatario—ha detto 
Rodotà — mira alla trasparen
za, alla distinzione netta tra in
formazione e pubblicità. Ma la 
vischiosità del nostro sistema 
legislativo non può far sperare 
in tempi brevi.. Ha Tito Corte-
so, redattore capo al Tg2, rela
tore al convegno con Rodotà e 
Muzi Falconi, ha aggiunto; 
«Noi giornalisti abbiamo biso-
gno, invece, di recuperare lo 
nostra credibilità perduta. 
Dobbiamo dimostrare di essere 

Ancora uno 
«stop» alla 
trattativa 

del comparto 
sanità 

ROMA — Mentre proseguono gli scioperi dei medici aderenti ai 
sindacati autonomi, ai registra un «Uro slittamento nelle trattative 
per il rinnovo del contratto del compiuto sanità. Il prossimo ap
puntamento è fissato per venerdì 30 gennaio per dare tempo olia 
parte pubblica di coordinare le proprie posizioni !1 segretario 
della Cgil, Antonio Lettieri, commentando la brevissima riunione 
di stamattina a palazzo Vtdonì, ha affermato che «ormai il ritardo 
con il quale ai discute il comparto sanità è diventato insopportabi
le; speriamo — ha detto Lcttien — che i prossimi incontri awimo 
davvero lo discussione Sui medici in sciopero c'è do registrare un 
duro commento del ministro della Funzione pubblica, Remo Ga-
spari: «Gli scioperi dei medici sono un grosso successo giornalistico 
— ba detto Gaspari —, il più grosso degli ultimi anni.. 

dalla parte della gente, di non 
voler diventare strumenti di 
promozione commerciale; que
sta materia deve entrare anche 
nel nostro nuovo contratto di 
lovoro.. 

I numerosi interventi hanno 
testimoniato non soltanto di 
disponibilità a stringere il «pat
to-; ma anche dì quanto sia 
avanzato la metastasi della 
pubblicità occulta o surrettizia, 
specie in certi settori dell'infor
mazione: sport, moda, econo
mia; dì come, alle blandizie e 
allo richiesta di prestazioni im
proprie, succedano spesso mi
nacce e intimidazioni. Ci sono 
anche silenzi ingiustificati. 
Tuttavia non mancano segnali 
incoraggianti. Come quelli che 
giungono da alcuni Ordini re
gionali dei giornalisti (Lombar
dia. Piemonte) e dallo stesso 
Ordine nazionale, al quale la 
nuova dirigenza (al convegno 
hanno partecipato il presidente 
Morello e il segretario Fausti
no appare decìsa o dare un sa
lutare scrollone. E un posto ìm* 
Portante, tutto questa materia, 

avrà — come ha confermato 
Vincenzo Vito, responsabile 
per l'editoria — nella conven
zione che a meta mono i) Pei 
dedicherà al sistema della co
municazione. 

8. I. 

Clamorosa scissione scudocrociata 

Dimissioni 
a catena: 

bagarre nella 
De vicentina 

VICENZA - È la più grossa 
scissione nella De che Vicen
za, solida roccaforte scudo-
crociata, ricordi. Oli espo
nenti di spicco di «nuova si
nistra*, una corrente che si 
richiama alle Idealità di Im
pegno sociale, hanno detto di 
averne abbastanza del cre
scente monolitismo doroteo 
e si apprestano a lasciare 11 
partito. Non hanno ancora 
restituito la tessera, aspetta
no che siano gli altri a man
darti via. Intanto, si sono già 
costituiti in gruppo autono
mo (1 «democratici cristiani 
tndipedentt»): in consiglio 
comunale a Vicenza (conta
no su 5 del 20 consiglieri de
mocristiani), in giunta (han
no 2 assessori sugli 8 de), ne
gli altri organismi elettivi. 

Ma la spaccatura più pro
fonda, ben oltre 11 quadro 
Istituzionale, rischia di pro
dursi nel corpo stesso del 
partito: all'ultimo congresso 
•nuova sinistra- ha raccolto 
attorno a sé il 20% dei con
sensi, mentre alle «Comuna
li» gli eletti del gruppo si so
no piazzati, quanto a prefe
renze, subito dopo II capoli
sta, 11 sindaco Corazztn, sur
classando In molti casi l con
correnti dorotel- Per II mo
mento, gli scissionisti rac
colgono consensi e adesioni 
soprattutto nel capoluogo 
(«ben al di là delle nostre pre
visioni», dice il loro leader, 
Sante Bressan, consigliere 
comunale), ma non manca
no gli apprezzamenti anche 
dalla provincia. I rimproveri 
che fanno alla De locale sono 
netti: «Una dirigenza politica 
retriva sta perseguendo un 
disegno di conservazione, di 
uniformazione del partito a 
se stesso attraverso le logi
che delle cooptazioni, delle 
spartizioni, dell'emargina-
zlone delle posizioni meno 
omogenee*. Un atto d'accusa 
che sta mettendo a soqqua
dro le file democristiane. 
Circola nelle sezioni, viene 
discusso In riunioni Improv
visate a casa di semplici 
Iscritti, viene apprezzato in 
quella fitta ragnatela di 
gruppi ed organismi di im
pegno sociale che da sempre 
costituiscono l'anima di 
massa e popolare della De lo
cale. Dietro quel documento, 
che descrive la de vicentina 
•ogni giorno di più partito d) 
regime e di potere» con una 
base «sempre più strumenta
lizzata e disorientata» si al
lungano le rirme più dispa
rate: semplici Iscritti, ade

renti all'ex corrente di muo
va sinistra*, gente delle Acli, 
protagonisti del gruppi d) 
base che hanno molti punti 
di riferimento nelle parroc
chie, sacerdoti; persino molti 
parroci — spiegano 1 dissi
denti — hanno fatto sapere 
di essere d'accordo. Lo stesso 
vescovo, pur senza riferi
menti espliciti alla polemica, 
ha denunciato In termini du
ri, nel giorni scorsi, un modo 
di fare politica tutto volto al 
potere e scarsamente attento 
alle esigenze del gruppi so
ciali più deboli. 

La maggioranza dorotea è 
disorientata da un gruppo 
dalle ampie ramificazioni 
sociali che dice di non rico
noscersi più nel partito di Vi
cenza, accusato di aver tra
dito lo spirito cristiano per la 
concretezza degli affari e del 
potere. Oli organi dirigenti 
democristiani sono apparsi 
titubanti, hanno tardato a 
reagire. Ma poi si è messa In 
moto la macchina per l'e
spulsione dei dissidenti. A 
guidare la reazione è stata 
soprattutto la pattuglia del 
parlamentari, capitanata 
dal toni aspri di Zoso, depu
tato di Valdagno. Un fatto 
emblematico: la provincia, 
solidamente Irrlgementata 
dallo squadrone doroteo, 
muove ora all'assalto del ca
poluogo, ultima roccaforte 
che 1 nipotini dt Blsaglla non 
erano riusciti ad assicurarsi 
saldamente. Adesso sembra 
giunto il momento del rego
lamento del conti, anche a 
costo di spaccare la de locale, 
di Incrinare quel ricchi lega
mi col mondo del volontaria
to, con gli ambienti sindaca
li, con le parrocchie; con tut
to ciò, insomma, che ha con
tribuito a fare della De vi
centina un solido partito di 
massa e popolare (soltanto 
nell'85 ha perso la maggio
ranza assoluta), un partito 
che molto spesso e riuscito a 
gestire al proprio interno 
tanto la maggioranza che 
l'opposizione, «Sono una mi
noranza che si è messa con
tro Il partito per ragion! di 
potere, perché non sono riu
sciti ad avere la presidenza 
dell'UssU contrattaccano 
adesso 1 dorotel mentre la di
rezione provinciale si è inca
ricata di chiedere agli orga
nismi competenti l'allonta
namento di due iscritti che 
all'assemblea dell'Usi 6 si so
no costituiti In gruppo auto
nomo. 

Gildo Campesato 

Bou Chebel Ghassan (omicidio 
Chinnici) in libertà anticipata 

ANCONA — Bou Chebel Ghassan, ti libanese che svolse 
un ruolo ambiguo nella fase Istruttoria e dibattimentale 
del «processo Chinnici» — processo rinviato in appello 
dalla Cassazione e fissato per II prossimo 16 febbraio a 
Catania — ha ottenuto dal giudice di sorveglianza di 
Ancona la concessione della libertà anticipata sul cumu
lo di sette anni e tre mesi di reclusione Inflittigli da vari 
tribunali» fra cui quello di Milano, per reati legati alta 
detenzione e allo spaccio di stupefacenti. Ghassan bene
ficerà di un abbuono di pena di circa nove mesi, pari a tre 
mesi per ogni anno di reclusione già scontato, che glt 
consentirebbe di uscire di prigione prima del 1990, data 
naturale di fine pena. Il libanese ha ottenuto 11 beneficio 
in considerazione della buona condotta carcerarla. 

Rinviato al 29 il processo 
per il crack del «Porcellino rosa» 

CREMONA — Al tribunale di Cremona 11 prossimo atto 
del processo legato alla vicenda del tPorceNino rosai» 
bruscamente Interrotto Ieri mattinadalla richiesta di ri
cusazione nel confronti del presidente del collegio giudi* 
cante — Carlo Grillo — fatta dagli avvocati della difesa, 
è rimandato al 29 gennaio prossimo, GII Imputati sono 
set, Tuttavia la star è tt quarantenne Mario Alquatl, tito
lare della «Porcellino rosa» dt Vescovato (Cremona), rite
nuto responsabile del crack da 90 miliardi subito dall'a
zienda. 

Caccia, referendum in Emilia 
Pei: «La Camera voti la riforma» 

Gli elettori dell'Emilia-Romagna saranno chiamati a vo
tare entro maggio un referendum sulla caccia, promosso 
a livello regionale dalle associazioni amblentaiistlche, Il 
Tar emiliano ha Infatti respinto il ricorso delle associa
zioni venatorie contro l'ammissibilità della proposta re
ferendaria. Questa non è abolizionista, ma Intende mo
dificare la legislazione vigente In Emilia-Romagna, SI 
chiede in particolare di vietare l'uso delle doppiette nelle 
valli, nelle paludi e nelle zone umide, di proibire l'utilizzo 
degli uccelli da richiamo, di limitare drasticamente 11 
numero del capi di selvaggina abbattuti. Le associazioni 
venatorie hanno già deciso di ricorrere al Consiglio di 
Stato ed eventualmente anche In Cassazione, Frattanto 
l'on. Giancarlo Blnelll, responsabile Pel alla commlssto* 
ne Agricoltura della Camera, ha sottolineato l'esigenaa 
che 11 Parlamento approvi al più presto 1! disegno di legge 
che recepisce la direttiva Cee sulla fauna selvatica e ap
provi una riforma della legge-quadro sulla caccia. «Dopo 
la sentenza della Corte Costituzionale - rileva Blnetlt — 
vi è 11 rischio di manovre dilatorie e di tentativi di arre
tramento. Noi non consentiremo alcun passo indietro. 
Per parte nostra preenteremo una proposta di legge pro
fondamente innovativa tn materia». 

«Messaggero», alto gradimento per 
Pendinelli: 150 sì su 168 votanti 

ROMA — La redazione del .Messaggero» ha dato Ieri 11 
gradimento al nuovo direttore! Mario Pendinelli. Il risul
tato è estremamente lusinghiero per l'uomo chiamato .a 
guidare 11 giornale romano: ben 130 voti a favore su 168 
votanti; 71 contrari e 11 gli astenuti. La votazione è avve
nuta a scrutinio segreto (cosi aveva deciso, a stretta 
maggioranza l'assemblea) dopo che ieri mattina Mario 
Pendinellt aveva presentato alta redazione 11 suo pro
gramma politico-editoriale. Mario Pendinelli firmerà H 
giornale da martedì prossimo. 

Da Nilde Jottì il presidente 
della Lega delle Coop 

ROMA —11 presidente della Camera Nilde Jotti ha rice
vuto Ieri mattina a Montecitorio 11 presidente della Lega 
nazionale delle Cooperative, Onelto Prandinl, e il vice 
presidente, Umberto Dragone, che le hanno fatto omag
gio della .Storia del movimento cooperativo In Italia. 
curato per Einaudi dal professori Castronovo, Galasso e 
Zangherl. Nel ringraziare e nell'esprlmerc il più caloroso 
augurio alla Lega e a tutti I suol organizzati, Nilde Jottl 
ha assicurato che la Camera terrà sempre nel massimo 
conto esigenze e problemi della cooperazione che ha rap
presentante e rappresenta una leva essenziale per 11 pro
gresso economico, sociale e civile del paese. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angiue. Roma; A. Bettolino. Salerno: G. F. Borghi»), 
Bologna; O. Chiarente, Flrenis; Q, Napolitano. Milano; A, Occhetto, 
floma: O. Pellicani. Cagliari; l. Turco. Torino. T. Aritta. Catania: M. 
Botdrlni. Napoli; B, Braccherai, Cotanta; G. F. Brusaico. Pescara; Q. 
Buffo. Alblnoe; R. Mainarti). Amsterdam. 
DOMANI — A. Sassolino, Castellammara (Na); G. F. Borgninl, Vnne-
ila; R. Mainerai. Nienegan (Olanda); S- Morelli. Roma {Porta Maggio
re). 

Conferenza nazionale «Il diritto alla giustìzia» 
In preparazione della conferenza naiionale dal Pei che ti terr* a Hom* 
nel giorni 30-31 gennaio e 1 febbraio al palano da) congiaas' delt'Eu» 
tono in programma assemblee, attivi e manifestazioni in vaile dina. 
OGGI: Lecce. Brutti; Avellino. Galateo; Piia, Lucerti; Genova, Ricci; 
Avellino. Salvi; Como. Doglianl. 25: Ragusa, Galasto; Civitavecchia., 
Marroni- 26: Rimiti), Brutti. 27: Livorno, Brutti; Perugie, Salvi. 

Conferenza nazionale sul commercio 
26-27: Firenze (Alberghetti, ZaHagnlnl, Pellicani. Faenii). 27-28: Tori
no (Faenii). * febbraio: Siena (Feenti); Ancona (Gravano!. S: Bologna 
(Gravano); Maau Carrara (Faenti). 6-7; Milano (Borghlni, Boiardi). 9: 
La Spaila (Faenti). 10: Parma (Faeniit. 

Responsabili propaganda 
Lunedi 28 gennaio alle ore 19. pretto la Direzione, riunione dei re» 
•pensabili propagande delle grandi citta (Roma. Milano, Tonno. Geno
ve, Venezie. Bologne, Firenze. Nepoti, Beri. Palermo. Catania. Cagliari) 
e dei retpontabili dei Comitati regionali per une verifica delta campa
gna tulle aree metropolitane t lui referendum. La riunione tara intro
dotta de Maurizio Boldrinl. responsabile del settore propaganda. • 
concluaa de Messimo O'Aieme. dalle segreterie nazionale. 

Corso per le sezioni ad Albinea 
Pretto l'Istituto di ttudl «Mulo Allctti» di Albine* (Regeio Emilie) al 
terrà del & febbraio ai 7 mano un corto naiionale per dirigenti • 
segretari di sezione. (I programma al articolerà in tre pani; A) Problemi 
internazionali, storia ad attualità. Riflessioni su: Usa. Urta, Sinistra 
europee. B) Cremaci, H Pei e la società italiane, storie ed attuaUtè. 
Gramsci a la storta d'Italia: rlftattlona gramsciane sulle formazione 
dello Stato unitario in Itali*. M XVH congresso dal Pel: la proposta di 
alternative democratica • I contenuti programmatici. C) Lettura com
mentata di alcuna parti tratte dalle «Note sul Machiavelli, dt GramscL 
Le federazioni sona invitate a far pervenire elle segretaria del) istituto 
1 nominativi del pnrtecipentL 

Conferenze territoriali Fgci 
OGGI — Alessandria, Anaitatla; Imola. Ctprenlca, Livorno, Muretti; 
Piatole, Troiano; Viareggio. Superti; Froalnon*. Stecchini, Palarmo, 
Vendola; Verbania. Cantini; Como. Riscaldi. Verone. Frignoni. Fermo, 
Chiappai CWeti. Caprera; Rieti. Periodi; Termoli. Tembutro, itili, Lod-
do; Flrente. Pani; Roma, Giordano. 
DOMANI — Asti. Natali; Cuneo. Campagna: Novara. BfcoaWi: Torma, 
Pattartene; Padove, Angelini; Ttvudl. Vecchi- Campobasso, Ricci; Ta
ranto, Napolitano; Melerà, Acquasanta; Agrigento. Paganelli, Catte-
nfssette. Foiane; Capo d'Orlando, lanrce; Catania. MagnaboacQj Ernia, 
Vesuviano; Raguta. Cuillo; Cagliari, Airaudo. 

f* 


